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OGGETTO: Adesione al MEPa per la fornitura di telefonia mobile 
ricaricabile “TIM Two Power Plus” 

 

L’anno duemilaquattordici, il giorno    quattordici    di novembre   alle ore       8.45          nella sala delle adunanze 

del  Comune suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta comunale si è riunita alla presenza dei sigg.ri: 

 

1) FRANCESCO SINATRA 

2) ROSA MARIA 

3) DOMENICO LIVOLSI 

4) ANGELO LEONFORTE 

5) ANTONINA ZITO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  SINDACO 

ASSESSORE ANZIANO 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

ASSESSORE 

 

 

 Fra gli assenti sono giustificati (art.173 O.R.E.L.), i signori             = = = =                                                          .                                                                                                    

Partecipa il Segretario Comunale  Dott. ssa Anna Giunta                                                                                         .   

Il Sindaco, constatato che gli interventi sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati  
  
a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 
 
 
 
 

 

 

Pareri espressi ai sensi dell’art.1, comma 1, Lett. i) L.R. 
48/91, modificato con L.R. n.30/2000, art.12 

    

⌧ Si esprime parere favorevole per quanto  
         riguarda la regolarità tecnica 
 

� Si esprime parere non favorevole_________ 

        ____________________________________ 

IL CAPO SETTORE PROPONENTE    

 03/11/2014          f.to     Dott. Salvatore Lo Bartolo. 

                        
� Si attesta che la presente proposta di      

deliberazione non comporta oneri finanziari 
 

⌧ Si esprime parere favorevole per quanto       
riguarda la regolarità contabile 

 

� Si esprime parere favorevole per quanto riguarda la 
copertura finanziaria (Cap. ___  bilancio ____). 

            

3/11/2014   IL CAPO SETTORE FINANZIARIO 

                                   f. to  Dott. Nicolò Costa    
 



IL CAPO SETTORE AFFARI GENERALI 

 

Premesso che la G.M. con deliberazione n. 11 del 19.01.2010 ha approvato il “Piano Triennale di 
razionalizzazione dell’utilizzo delle Dotazioni Strumentali, delle autovetture e degli immobili ad uso 
abitativo e di servizio”, ai sensi della legge n. 244/2007 (Legge finanziaria 2008); 

Che in seno al suddetto Piano è stato previsto, altresì, di assegnare “ad personam” dei telefonini 
aziendali con relativa sim agli amministratori dell’ente, ai dirigenti e ai titolari di P.O. e allo stato 
attuale risultano in dotazione a:  

1) Assessore    Rosa Maria 

2)           “              Domenico Livolsi 

3) Capo Settore AA.GG.  Dott. Salvatore Lo Bartolo 

4)      “       “       Servizi Sociali  D.ssa Antonina Licciardo 

5)      “       “       Legale   Dott. Claudio Scarpulla 

6)      “       “       Suap   Dott. Paolo Dottore 

7) Funzionario D3   Dott. Benedetto Arangio 

Che con deliberazione di C.C. n. 115 del 23/10/2009, il Consiglio Comunale ha autorizzato, nella 
sua autonomia, il Capo Settore Affari generale a dotare i consiglieri comunali che ne facciano 
richiesta di un telefonino aziendale a noleggio con relativa scheda con oneri a totale carico dei 
consiglieri e che allo stato attuale risulta che il consigliere Trecarichi ha in dotazione un telefonino 
aziendale con relativa scheda; 

Che inoltre l’Amministrazione Comunale ha in dotazione n. 3 schede sim per collegamenti Internet, 
così come previsto dalla normativa vigente in materia, con un costo di circa 20,00 € a bimestre 
senza tassa di concessione governativa, da utilizzarsi in caso di calamità naturali e così consentire 
un collegamento costante della protezione civile comunale con gli enti statali preposti; 

Che l’assegnazione dei suddetti apparati è strettamente collegata ai fabbisogni dell’ente con un 
positivo rapporto costi benefici, al fine di consentire economie di spesa connesse al funzionamento 
delle proprie strutture; 

Considerato che l’ammontare della spesa annua dei telefonini aziendali è di circa € 5.000,00, 
comprensiva tale spesa in buona parte del costo della tassa di concessione governativa, 
obbligatoria per gli enti pubblici, che ammonta ad € 25,82 a bimestre, mentre, di converso il costo 
relativo al traffico telefonico è pressoché nullo; 

Considerato che l’ente sta attraversando un periodo di grave crisi economico-finanziaria ed è 
strutturalmente deficitario e pertanto si rende necessario contenere al massimo le spese dell’ente, 
senza però rinunciare al contempo alla possibilità di poter consentire che i titolari di P.O. e gli 
amministratori dell’ente possano essere contattati per una pronta e costante reperibilità degli 
stessi, soprattutto in caso di eventuali calamità naturali; 

Vista la deliberazione n. 30/2008/SSRR/CONS del 19/11/2008 emanata dalle Sezioni Riunite della 
Corte dei Conti siciliana, ove è ribadita la limitazione dell’assegnazione di telefonini cellulari “ai soli 
casi in cui il personale debba assicurare, per esigenze di servizio, pronta e costante reperibilità”, 
specificando altresì come le suddette limitazioni hanno per destinatari non solo i dirigenti e i 
dipendenti interessati, ma anche gli amministratori ed i consiglieri comunali; 

Dato atto che la valutazione dei vantaggi conseguibili dall’ente con la telefonia mobile, sia in 
termini di risparmio di spesa, sia in termini di immediata rintracciabilità di amministratori e dirigenti, 
rende opportuno contemperare l’esigenza del legislatore di contenimento delle spese di 
funzionamento, con quelle altrettanto legittime dell’Amministrazione, che sono tutelate 
dall’autonomia organizzativa prevista dall’art. 147 del T.U.E.L. n. 267/2000; 

ATTESO che l’attuale Convenzione Mobile 5 Telecom Italia comporta un servizio in abbonamento 
con una tassa fissa mensile di concessione governativa obbligatoria pari a euro 12,91/mese per 
SIM troppo onerosa rispetto al costo dell’esiguo traffico telefonico effettuato; 
 



RILEVATO che la CONSIP S.p.A. nell’ambito del programma di razionalizzazione della spesa e su 
incarico del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Dipartimento per l’Innovazione e le 
Tecnologie della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha attivato il primo Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione, ai sensi del DPR 4 Aprile 2002 n° 101; 
 
VISTO che sul Mercato Elettronico (MEPA) nella sezione relativa a servizi di telefonia mobile 
ricaricabile sono presenti tre soluzioni a consumo di interesse aziendale, rispettivamente fornite da 
Telecom Italia S.p.A. , da Vodafone S.p.A. e Poste Mobili; 
 
VISTO che dal confronto competitivo dei tre prodotti offerti emerge che: 

 

1. il profilo tariffario della soluzione Telecom Italia risulta più conveniente rispetto alla soluzione di 
Vodafone e  di Poste Mobile , avendo escluso WIND , poiché il profilo tariffario, solo a bundle e 
non a reali minuti di conversazione , non permette un   raffronto con le  tre soluzione previste a 
bundle e minuti , così  come si evince dalla tabella sottostante: 

 
 TIM TO POWER PLUS  VODAFONE RAM LIBERA MEPA 

    CANONE MESE 1,00 €/SIM  1,00 €/SIM 

TIPOLOGIA DI CHIAMATA SCATTO ALLA 
RISPOSTA 

TARIFFA AL MINUTO  
SCATTO ALLA 

RISPOSTA 
TARIFFA AL 

MINUTO 

INTERCOM € 0,00 
CHIAMATE ILLIMITATE verso le 

numerazioni nazionali mobile (ricar. e 
abbon.) e fisse Telecom Italia intestate 

all’Ente 

 € 0,00 
6.000 MINUTI MESE 

verso numerazioni mobili 
nazionali del contratto 

NUMERI FISSI NAZIONALI € 0,00 € 0,02  € 0,00 € 0,04 

NUMERI MOBILI NAZIONALI € 0,00 € 0,04  € 0,00 € 0,04 

SMS NAZIONALI € 0,00 € 0,036  € 0,00 € 0,04 

MMS NAZIONALI € 0,00 € 0,30  € 0,00 € 0,50 

SMS INTERNAZIONALI € 0,00 € 0,36  € 0,00 € 0,30 

INTERNAZIONALE EUROPA,USA E 
CANADA € 0,00 € 0,13  € 0,00 € 0,10 

INTERNAZIONALE RESTO DEL 
MONDO € 0,00 € 0,15  € 0,00 € 0,20 

      

 
POSTE MOBILI 

Ricaricabile 
 

1,00 €/SIM 

SCATTO ALLA RISPOSTA TARIFFA AL MINUTO 

€ 0,00 1.000 MINUTI MESE verso numerazioni mobili nazionali del 
contratto ( superata  la soglia la tariffa è di 0,01€) 

€ 0,00 € 0,02 

€ 0,00 € 0,05 

€ 0,00 € 0,04 

€ 0,00 € 0,42 

€ 0,00 € 0,20 

€ 0,00 € 0,10 

€ 0,00 € 0,70 
 

 
2. ll piano ricaricabile “Tim To Power Plus personalizzato esclusivamente per MEPA” offre 

all’Ente la possibilità di effettuare, incluso nel canone di 1 euro/mese oltre iva, traffico intercom 
tra le linee ricaricabili del contratto e verso le linee fisse e mobili Telecom Italia intestate 



all’Amministrazione senza alcun limite; mentre la soluzione di Vodafone consente l’intercom 
solo tra le sim ricaricabili del contratto e verso eventuali sim in abbonamento dell’Ente 
collegate in multi gruppo fino ad un massimo di 6.000 minuti mentre la soluzione Poste Mobili 
consente l’intercom fino a 1.000 minuti con over franchigia di 1cent./€. 

3. la soluzione ricaricabile di Telecom Italia S.p.A.  è una soluzione di tipo post-pagato che 
prevede il credito telefonico anticipato ed il pagamento posticipato in fattura mentre la 
soluzione di Vodafone è di tipo pre-pagato e quindi prevede il pagamento anticipato del credito 
telefonico mediante RID bancario e, solo successivamente all’addebito, fornisce alle SIM la 
possibilità di effettuare traffico telefonico; 

4. La piattaforma ricaricabile business di Telecom Italia prevede un basket per singola linea (le 
SIM ricaricabili all’attivazione comprendono 5€ iva inclusa di traffico telefonico), mentre la 
soluzione di Vodafone prevede un basket a borsellino e ciò comporta che per dare alle sim la 
possibilità di effettuare traffico telefonico occorre prevedere una ricarica iniziale almeno di 10€ 
(iva inclusa) per ogni SIM; 

5. Le classi di abilitazioni presenti su soluzione Vodafone sono cinque mentre quelle previste 
dalla soluzione di Telecom Italia sono dieci; 

6. la soluzione Telecom Italia prevede sette modalità di ricarica per singola sim mentre la 
soluzione Vodafone ne prevede solo due (manuale e automatica); 

7. la soluzione di Telecom Italia consente la fatturazione del traffico fonia e dati al dipendente sul 
proprio conto corrente o carta di credito, mentre la soluzione di Vodafone non prevede tale 
funzionalità; 

8. l’opzione dati a carico dell’Ente presente su soluzione Vodafone prevede il costo di 12€/mese 
un bundle dati nazionale di 1GB e non consente di effettuare tethering, mentre la soluzione 
proposta da Telecom Italia prevede un bundle dati mensile di 2GB e ad un costo mensile pari a 
5€ (i.e.) resi disponibili per effettuare la trasmissione dati in ambito nazionale su APN iBox, 
WAP e Dedicati. Tale importo non va ad erodere il credito disponibile sulla linea ma viene 
riportato direttamente in fattura. Al raggiungimento della soglia mensile di dati previsti dal 
bundle, la velocità di navigazione si riduce a 64Kbps, senza ulteriori costi aggiuntivi per 
l’Amministrazione; 

9. nella soluzione Vodafone sono presenti solo tre modelli di cellulari in vendita rateale per 24 
mesi e in caso di recesso anticipato è previsto l’addebito di una penale di 12€ per ogni mese 
mancante alla scadenza dei 24 mesi e l’addebito del valore delle rate mancanti. La soluzione di 
Telecom Italia presenta modelli sia in noleggio con assistenza tecnica che modelli in vendita 
(unica soluzione). 

ATTESO che la soluzione  SIM ricaricabili “Tim To Power Plus personalizzato esclusivamente per 
MEPA” consentirebbe all’Amministrazione di realizzare gli obiettivi prefissati per il servizio di 
reperibilità ed emergenza   e un minor esborso per il servizio di Telefonia Mobile stimato in 
€.1.239,36 circa Euro/anno riguardante l’esclusione del pagamento della tassa di concessione 
governativa e del traffico intercom tra tutte le sim aziendali e le linee dell’Ente; 

RITENUTO pertanto opportuno, facendo seguito alla verifica dei prodotti offerti su MEPA, 
espletare una procedura d’acquisto tramite il Mercato Elettronico che presenta una proposta per 
MEPA Ricaricabile “Tim To Power Plus” con tariffe convenienti, possibilità di chiamate gratuite tra 
le SIM aziendali a un canone di 1,00 € mensile (oltre iva) per ogni SIM; 

RITENUTO pertanto di aderire come da Bozza d’ordine allegata al presente atto. 

DATO ATTO che ai sensi di quanto disposto dall’art. 3 della Legge 136 del 13/08/2010 così come 
modificata dal D.L. 187 del 12/11/2010 “Tracciabilità dei flussi finanziari” il CIG della presente 
fornitura e Z890FABDFA; 

Evidenziato che con il decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, “Misure urgenti per la competitività e la 
Giustizia Sociale  il  comma 3-bis dell'articolo 33 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 163 è 
sostituito  dal seguente:  

“3-bis. I Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi 
nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 15 agosto 2000, n. 
267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e 



avvalendosi dei competenti uffici, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai 
sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono effettuare i propri 
acquisti attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto 
aggregatore di riferimento.".  

Considerato che si ritiene opportuno attribuire al Sindaco fini a n. 3 ricariche annue di 12,00 € 
ognuna per consentire allo stesso, per il ruolo rivestito di primo cittadino, la possibilità di assolvere 
al meglio i propri compiti istituzionali, mentre gli assessori e i responsabili di posizione 
organizzativa avranno assegnata una ricarica annua di € 12,00; 

Considerato che l’ammontare della spesa annua dei telefonici aziendali è di circa € 5.000,00 e 
l’adesione al MEPA per la fornitura di telefonia mobile ricaricabile con Telecom denominata “TIM 
TO POWER PLUS” ammonta a circa € 400,00 + IVA con un notevole risparmio per l’ente, stimato 
in circa € 4.000,00 annui, considerato che verrà abbattuto completamente il traffico tra le linee 
ricaricabili del contratto e verso le linee fisse e mobili Telecom Italòia intestate all’Amministrazione 
Comunale, senza alcun limite e con mantenimento degli stessi vantaggi e utilità del precedente 
sistema adottato;  

 

PROPONE DI DELIBERARE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente riportate,  
 
 
1. Di aderire formalmente alla Convenzione sul Mercato Elettronico MEPA per la fornitura di 

Telefonia Mobile attivata dalla Telecom Italia S.p.A., Ricaricabile TIM TO POWER PLUS 
secondo la bozza di ordine di fornitura e le condizioni allegate al presente atto; 

2. Di autorizzare il Capo Settore 1° AA.GG. quale punto ordinante ad emettere ODA (ordinativo di 
acquisto) con firma digitale all'emissione degli ordinativi di pagamento a favore della Telecom 
Italia S.p.A ,previa acquisizione delle attestazioni di regolarità e conformità della procedura; 

3. Di dare atto che per l'affidamento della suddetta fornitura si prevede una spesa annua di circa 
€ . 400,00 più  IVA; 

4. Di dare atto che la spesa per la fornitura del servizio di telefonia mobile andrà a gravare sui 
capitoli di bilancio che presentano la necessaria copertura;  

5. Di incaricare il responsabile del Settore 1° AA.GG. di adottare i provvedimenti necessari e 
consequenziali, 

 
La G.M. 

  

- Vista la superiore proposta di deliberazione del Responsabile del settore 1° - Affari 
Generale e Personale; 

- Visto il parere del Capo Settore responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica; 
- Visto il parere del Capo Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile e copertura 

finanziaria; 
- Visto il vigente O.R.EE.LL. in Sicilia; 
- Ad unanimità di voti espressi per scrutinio palese; 

 

DELIBERA 

 
Approvare e recepire la suesposta proposta deliberativa, intendendola qui di seguito riportata. 
 

________________________ 

Quindi, con separata unanime votazione, la G.M., dichiara il presente atto immediatamente 
eseguibile. 

Dopo la votazione si allontana l’assessore Zito  - presenti n. 4  



Letto, approvato e sottoscritto, 
IL SINDACO 

F.to Francesco Sinatra 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott.ssa Anna Giunta 

L’ASSESSORE ANZIANO 
F.to Rosa Maria 

 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione  è stata pubblicata all'Albo on-line, istituito nel sito informatico di questo 
Comune, ai sensi dell'art. 32 della legge n. 69/2009 dal giorno _14/11/2014  e per quindici giorni 
fino al _29/11/2014  .    
 
Leonforte, lì 

 
IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE 

F.to __                           ___ 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 
certifica, su conforme attestazione del Responsabile della pubblicazione, che la presente 
deliberazione è stata pubblicata all'albo on-line, sul sito istituzionale di questo Comune, 
all’indirizzo www.comune.leonforte.en.it, ai sensi dell’art. 32 della Legge 69/2009 il giorno 
14/11/2014_ e vi è rimasta per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 11 della Legge Regionale 03 
dicembre 1991, n. 44. 
 
Leonforte, lì IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott.ssa Anna Giunta 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÁ 
 
Si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 14/11/2014 
 
� ai sensi del 1° comma dell'art. 12 della L.R. n. 44/1991, decorsi dieci giorni dalla pubblicazione. 

 
⌧ ai sensi del 2° comma dell'art. 12 della L.R. n. 44/1991, dichiarata immediatamente esecutiva. 
 
 
Leonforte, lì 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dott.ssa Anna Giunta 
 

 
È copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
 
Leonforte, lì  
 


